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- Domenica 29 ottobre.: Sessione dell’Assemblea
sinodale dalle 15.30 alle 18.30. Un ricordo nella preghiera.

- Sabato 4 novembre: ore 15.30 Incontro con padre Michele
   sul catechismo della Chiesa Cattolica. In centro parrocchiale.

* Sabato 4 l’Associazione Nazionale Alpini, gruppo di Mestrino,
in occasione del 4 novembre organizza la “SERATA ALPINA DEL RICORDO”:

- ore 19.00 Santa Messa  a suffragio dei soci  Alpini  defunti
e per i defunti di tutte le guerre passate e attuali.

- ore 20.00, in sala polivalente, il coro “Monte Arcella”, che anima la Messa,
eseguirà dei canti alpini.

- ore 21.00. Buffet offerto dal gruppo alpini.

L’ingresso è libero e aperto a tutti

CARTONCINI DEFUNTI: è  un semplice strumento che,
attraverso i brani scelti, ci aiuta a pregare per i nostri
defunti illuminando il nostro modo di pensare alla morte con
una certezza: che la morte non è l’ultima parola sulla sorte
umana, poiché l’uomo è destinato ad una vita senza limiti,
che ha la sua radice e il suo compimento in Dio.
Sia questa preghiera allora, una carezza che cura e lenisce le
sofferenze per la separazione che sentiamo dai nostri cari e al
tempo stesso una invocazione a Dio perché rafforzi la nostra
fede nella Pasqua, evento centrale della nostra fede.

Li trovare all’altare del Sacro Cuore
e le offerte saranno per “progetti missionari”

LA CARITAS PARROCCHIALE DI MESTRINO durante le Sante Messe
di sabato 4 e domenica 5 novembre  RACCOGLIE ALIMENTI

a favore delle numerose famiglie in difficoltà della nostra comunità.

“Chiunque vive
e crede in me

non motirà  in  terno”
(Gv. 11,26)

NONNO, TRA POCO Eˆ HALLOWEEN! I MIEI AMICI SI VESTIRANNO DA ZOMBI, DA
STREGA, DA SCHELETRO E DA DIAVOLO. A ME NON PIACCIONO TANTO I MOSTRI, ....

Ti correggo nipotino mio, tra poco è la festa di Ognissanti, e poi dei defunti. Sono le
occasioni che Dio ci dà  per ricordare i nostri cari che hanno lasciato questo mondo,
e soprattutto per ricordarci che la vita è il terreno su cui si gioca la nostra partita per
la santità , assieme ai tantissimi santi che ci hanno preceduto e
che ci sono accanto, con cui faremo festa in Paradiso!

NONNO, MA CHE COSE’ ESATTAMENTE HALLOWEEN?

La baraonda di Halloween, che da qualche anno è arrivata prepotente-
mente anche da noi, in Italia, è un miscuglio di riti pagani pre-romani,
gusto del macabro e tanto business (cioè¨ soldi). E’ arrivata dagli Stati
Uniti e dal mondo anglosassone e affonda le sue origini nella cultura
celtica nord-europea. Per i celti l’anno non iniziava il primo di gennaio, bensì il primo di
novembre, quando terminava ufficialmente la stagione calda e iniziava la stagione delle
tenebre e del freddo, in cui si stava rintanati nelle proprie case, con le provviste accumulate
nei mesi soleggiati.

In questa occasione si festeggiava una sorta di capodanno, che questi popoli pagani dedica-
vano a “Samhain”, il loro dio della morte. Ritenevano che, in quei giorni di passaggio dalla
luce alle tenebre invernali, fantasmi e spiriti varcassero il confine che li separa dal nostro
mondo e fosse quindi possibile comunicare con loro. Come tutti i popoli, desideravano che
i loro nonni e bisnonni fossero ancora vivi e immaginavano di poterli aspettare almeno una
volta l’anno. Per questo accendevano lanterne, compivano rituali propiziatori, lasciavano
dolci e bevande sulla soglia di casa sperando di poter riabbracciare e far festa ancora una
volta coi loro defunti.
Quando queste popolazioni furono annesse all’impero romano, le loro usanze non furono

estirpate, ma portate a compimento nella luce della fede in Gesù Cri-
sto. Nell’anno 835 d.C., papa Gregorio Magno sposta la festa di Ognis-
santi, dedicata a tutti i santi del paradiso, dal 13 maggio al 1° novem-
bre. Poi, nel X° secolo, fu introdotta la festa del 2 novembre, il giorno
dei morti, dedicato alla memoria delle anime degli scomparsi. L’intui-
zione dei Celti sul contatto con i cari defunti e sulla vita oltre la morte
non fu quindi schiacciata e distrutta, ma valorizzata e illuminata dalla
luce della Rivelazione. (continua in seconda pagina)

Come ottenere un’indulgenza plenaria per i defunti
Possiamo ottenere a favore delle anime del Purgatorio l’indulgenza plenaria (una sola
volta) dal mezzogiorno del 1° novembre fino a tutto il 2 novembre vistando una chiesa
                      e recitando il Credo e il Padre Nostro.

Con queste tre condizioni:

- Confessione sacramentale anche prima o dopo.

- Comunione eucaristica.

- Preghiera secondo le intenzioni del Papa
(Padre Nostro, Ave Maria e Gloria)

- Distacco da ogni affetto al peccato, anche veniale.



Domenica  29 ottobre - XXXa del Tempo Ordinario  (Mt. 22, 34-40)

   7.30 per la Comunità;

   8.45 (Marta e def. fam. Schiavo; Lollo Nicoletta, nonni e zii def.);

10.00 Inizio Anno Catechistico e di formazione,
         mandato a catechisti ed educatori delle elementari;

11.30 animata dalla Scuola Materna  (Lorenzo e Clemente; Teresa);

19.00 Inizio Anno Catechistico e di formazione, mandato
           a catechisti ed educatori delle medie (tempo della fraternità)

        (Zanella Franca; Galante Antonia; Gaggiola Bruno;
           Furlan Laura; Ceron Alessandro; Mercanzin Giorgio e Riccardo;
           Borzi Davide; Nardin Mariarosa in De Lorenzi);

Lunedì    30  ottobre
ore 19.00: per  Fausta e Giovanni; Toffanin Maria e Zandonà Vittorio;
                       Giovanna, Pasqua e def. fam. Costanzo; def. fam. Zilio;

                         Rocco Redo e Dittadi Lauretta.

Martedì   31  ottobre
ore   9.00: per  Dalla Libera Marcello e def. fam.; Mario, Giovanna e
                        genitori def.; Rizzi Faustina e def. fam. Bonollo.

ore 19.00: (fest.) per  Bergantin Massimo (7°); Pege Aurelio ed Amalia;
                    Bevilacqua Mario e Gottardo Imelda; Zandonà Aldo e Maria.

Preghiera delle LODI
ogni mattino ore 8.00
(escluso Domenica e feste)

Preghiera del S. ROSARIO
ogni Domenica mattina  ore 7.00;
ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30)
ogni giovedì alle 21,00 in chiesa

ADORAZIONE
ogni venerdì

dalle 17.30 alle 19.00

CONFESSIONI : ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
ogni venerdì dalle 17.30 alle 19.00
ogni sabato dalle 17.30 alle 19.00

 Mercoledì  1 novembre  -  TUTTI I SANTI

   7.30 per la Comunità;

   8.45;

  10.00 (Cappellaro Valentino e Ada; Pieretti Virginio e def. fam);

  11.30;

  ore 15.30: Celebrazione della Parola e Benedizione delle tombe

  19.00 (per i nonni);

Giovedì     2 novembre - COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI

ore   9.00: in cimitero
ore 15.30: in cimitero
ore 19.00: in chiesa

 Venerdì    3 novembre
 ore   8.30:  per  anime.
 ore 19.00: per  Marzaro Primo, Alessandra e def. fam.; Tino;
                         Carmignotto Giordano e def. fam.; def. fam. Piva, Tiso e Panagin;
                          Marin Elvira, Guerra Ilario e def. fam. Guerra e Fincato;
                         Pedron Agostino e Faccin Giuseppina; per anime.

 Sabato    4  novembre  - San Carlo Borromeo, vescovo -
 ore 10.30:  per  i caduti delle guerre e a seguire benediz. del monumento dei caduti.
 ore 19.00: (fest.) animata dal coro alpini “Monte Arcella” per i defunti delle guerre

                 per  Minante Roberto; Contro Mariarosa; Pavan Leone e Adele.

 Domenica 5 novembre - XXXIa del Tempo Ordinario  (Mt. 23, 1-12)

  7.30;   8.45;  10.00; 11.30 celebra don Agostino Pieretti con parenti e cugini (Piazza Antonio);

                                19.00 (Reccanello Antonio);

Ora, si dà il caso che i riti pagani celtici non siano mai del tutto scomparsi dai Paesi nord-
europei. A metà  del 1800 un’epidemia spinse quasi un milione di irlandesi a emigrare in
America portando con se le proprie usanze, tra cui anche quella di festeggiare Halloween
alla loro vecchia maniera. Negli Stati Uniti tutti questi rituali folcloristici (i travestimenti
bizzarri, lo scambio di dolci, le lanterne, le danze) hanno attecchito, e sono diventati il
pretesto per organizzare feste e spendere soldi (mediamente due milioni e mezzo di dollari
in costumi, addobbi e feste per il 31 di ottobre!), trascurandone completamente il significa-
to religioso.

E così - oggi Halloween non è più una festa pre-cristiana dei celti, nè la ricorrenza cristiana
di Ognissanti, ma solo un macabro carnevale in cui si esaltano streghe, demoni, mostri e
altre creature orribili.

Noi però non dobbiamo dimenticarci che la notte dei santi
e il giorno dei morti hanno tutt’altro valore!

Preghiamo per chi ci ha preceduto nel Regno dei Cieli, e rallegriamoci ancora una
volta perchè Cristo ha vinto la morte e noi con lui risorgeremo alla vita eterna!

“Amerai
il tuo prossimo
come te stesso”


